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XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
21 Giugno 2015
In ogni evento riconosciamo che tu sei presente 

e ci accompagni nel cammino della storia
PER CELEBRARE…

· Dio, che ci impegna nella fede in lui, non è la facile risoluzione delle difficoltà e dei problemi che incontriamo nella quotidianità. Noi lo incontriamo nello spazio aperto della nostra fiducia, ma egli non equiva​le alle sicurezze umane su cui spesso siamo tentati di fare affidamento. La Liturgia odierna vorrebbe aiutarci a superare la tentazione di fare di Dio un tappabuchi delle nostre inadeguatezze. D’altra parte la no​stra fede non è fuga nel disimpegno: la fede cristiana comporta impegno e sforzo proprio perché crede nonostante le tempeste che la mettono alla prova. Fidarci di Dio, anche quando a noi sembra che dorma, non ci isola dal mondo e dai suoi problemi. Anzi la fede è forza che infonde coraggio.

· Il mondo oggi reclama la ragion d’essere della nostra fede in mezzo ai turbamenti della storia. Abbiamo molte ragioni umane per avere paura, ma questa nostra paura svela le nostre complicità con il mondo. Siamo succubi degli elementi del mondo, per questo abbiamo paura.

· La contrapposizione solenne tra la potenza di Dio e la violenza della natura sono i due termini del conflitto in cui siamo calati: noi non siamo i narratori di cose nuove perché preferiamo essere i consacratori di cose vecchie. Invece, aver fede significa lasciarci investire dalla potenza divina che mette sotto giudizio tutto ciò che c’è. Perché lui il Signore sta contro, sta di fronte, e pone limiti. In nome dell’amore.
· Il “potere” di Gesù abbraccia oggi gli elementi della natura nella loro raffigurazione più grandiosa e potente: il mare. Nel simbolismo della Bibbia, il mare, pur sottomesso al dominio di Dio, è un mondo carico di misteri e di pericoli, a motivo della profondità dei suoi abissi, dell’amarezza delle sue acque, del perpetuo fluttuare delle sue onde, della sua potenza distruttrice quando si scatena. Esso diventa perciò anche l’immagine più eloquente ed efficace delle forze del male, orgogliose e minacciose, che trovano una plastica raffigurazione nei mitici e favolosi mostri che la fantasia popolare colloca nei suoi abissi. Eppure il mare, questa realtà potente e tumultuosa, è sottomessa a Dio. Dio era là quando nacque uscendo dal seno della terra; come un bambino indifeso lo avvolse di fasce (caligine) e lo vestì (nube). Il Salmo responsoriale ed il Vangelo, mentre sottolineano la signoria di Gesù sul mare, ci suggeriscono l’invocazione fiduciosa a Dio nel pericolo e lo stupore e il timore di fronte alla potenza del Signore che comanda. Entrambi i brani scritturistici presentano lo stesso schema letterario: la situazione di pericolo (lo scatenamento delle forze del mare), l’invocazione fiduciosa di Dio, l’intervento miracoloso del Signore, l’azione di grazie (Salmo), lo stupore e il timore (Vangelo). Il tema della fede-fiducia nelle prove diventa centrale nel Vangelo. Gesù fa agli apostoli la domanda-rimprovero: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?». È strano che Gesù rimproveri di mancanza di fede proprio quando essi gli si rivolgono pieni di fiducia. Evidentemente qui Gesù rimprovera non tanto la fiducia, quanto l'atteggiamento interessato per cui la fiducia è tutta rivolta ad ottenere qualcosa. Questa fede è troppo imperfetta. 

· L’uomo primitivo aveva istintivamente il senso del sacro, viveva i suoi rapporti con la natura come se esseri divini presiedessero al divenire implacabile degli avvenimenti di cui lui si scopriva lo zimbello. Il mondo divino lo affascinava, ma gli ispirava una specie di “sacro” terrore. Cercava, perciò, di propiziarsi la divinità con riti magici. L’uomo moderno ha raggiunto un notevole dominio sulle forze naturali e lo aumenta di giorno in giorno. La natura non gli incute più timore; vi si sente a suo agio, la sceglie come quadro e materia di un'opera storica da compiere con le sue proprie forze. L’atteggiamento dei suoi antenati gli appare come una sorgente di alienazione. Anche quando si trova dinanzi ad avvenimenti inattesi – un terremoto ad esempio – la sua reazione istantanea è quella di ricercarne la spiegazione scientifica e non più quella di rivolgersi al mondo divino. Questo comporta un mutamento (ed una purificazione) dell’immagine stessa di Dio. Dio non è visto più soltanto o principalmente come fondamento, garante e vindice dell’ordine della natura. Il Dio della fede è “altro” dal mondo, sta al di là delle sue leggi e non può essere raggiunto a partire soltanto dal mondo e dai suoi eventi. 
· E’ pur vero che tante malattie, in particolare i tumori, suscitano oggi persino nei credenti più convinti la domanda di dove sia Dio… dorme? Esiste davvero? Perché permette ciò? Papa Francesco fin dal giorno di inizio del suo ministero petrino ha posto la questione della “custodia del creato”. Tanto male che c’è nel mondo, infatti, non è frutto dell’uomo che sfrutta incautamente la terra, il mare e quanto Dio ha affidato alla sua cura? Il creato è diventato spazio da sfruttare e non bene da custodire. Da qui tante calamità, tante mali, tante insicurezze… infatti, Dio non dorme ma è proprio l’uomo che ha disobbedito al comando del Creatore ed è diventato artefice del proprio male.
· Il nostro Dio non è il dio delle false sicurezze umane. Non è la formula risolutiva delle nostre difficoltà e dei nostri problemi: sarebbe un dio alienante, un surrogato, il dio tappabuchi. La nostra fede in lui non è né fuga, né disimpegno. Ci sarebbe da sospettare di una fede tranquilla, facile, senza difficoltà. La fede è impegno continuo, proprio perché crede nonostante le tempeste in cui viene continuamente messa alla prova. Sarebbe una falsa fede quella che cercasse Dio solo come consolazione individuale e come soluzione diretta delle difficoltà nelle quali ci troviamo. Alla base di questa fede non ci sarebbe la disponibilità assoluta nei confronti di Dio, ma il tentativo di “utilizzare” Dio ai fini della nostra sicurezza. Aver fede significa abbandonarsi a Dio anche quando lui “dorme”, perché sappiamo che nessuna difficoltà può vincerci; Dio le ha già vinte. Questo, però, non ci isolerà dal mondo fino a saltare i problemi del mondo, perché sappiamo che il piano di Dio è quello di liberare il mondo dal male, e che in questo processo di liberazione il cristiano è chiamato a collaborare, lottando al suo fianco, prendendo sul serio i problemi del mondo, senza perdersi di coraggio.

· La paura è una brutta compagna. Anche nella migliore ipotesi, che cioè nessuno ci abbia mai fatto paura, ce la troviamo addosso come una triste eredità. Può essere la paura del buio o del domani, il timore di qualche nemico o di una malattia, qualcosa comunque che viene a turbare la nostra serenità, impedendoci la realizzazione della felicità. Non si vuole negare al credente l’aspetto umano della paura davanti al pericolo, tanto più se questo è grave. Si vuole, tuttavia, ricordargli che la presenza di Gesù aiuta a ridimensionare la paura, fino a scacciarla, Il vero credente è colui che è sicuro dell’assistenza divina, anche in situazioni umanamente disperate. Scrive a questo proposito J. Daniélou: «Oggetto della fede non è credere nell’esistenza di un Dio inaccessibile, conosciuto attraverso simboli e miti. La fede è il credere in azioni divine, in un Dio che interviene nell’esistenza umana e che vi si manifesta compiendovi opere che egli solo ha il potere di compiere».

· Costruendo i nostri progetti personali e pubblici, noi dobbiamo aprirci alla possibilità del nuovo. E la novità non è quella che prolunga il vecchio, ma quella che cambia la qualità della vita: chi si preoccupa di difendere se sta nella paura; chi sceglie di offrire sé come Cristo, costui ha vinto il mondo con le sue paure e vive nella gioia.

· Il clima di festa aiuti a capire come la Parola di Dio va oltre le paure dell’uomo e rende vera la vittoria sul male.

· La signoria di Cristo deve evidenziarsi in tutta la celebrazione liturgica di questa Domenica: la si colga nei canti dal testo marcatamente cristologico; la si avverta nella fede e nello spirito di preghiera dell’assemblea; la si percepisca nell’onore reso ai simboli di Cristo (l’altare, l’evangeliario...); la si veda nello stile di presidenza (per esempio: le parole del sacerdote, soprattutto nell’omelia, siano forti come quelle del Signore che comanda ai venti, ovviamente senza essere aggressive).
CANTI

Introito: Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Il Signore è la mia salvezza (DDML); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza); Il Signore è mia luce (Signore è il suo nome); A te grido mio Signore (DDML); Benedirò il Signore in ogni tempo (Resta con noi, Signore).
Presentazione dei doni: O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL); Preghiera; Antica eterna danza (Cerco il tuo volto); Nelle tue mani (DDML).

Comunione: Nel canto di te (Nel canto di te); Tu sei il Cristo (Tu sei il Cristo); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); Gustate e vedete (NcdP); Gustate e vedete (G. Liberto); Diremo la tua gloria (A. Ortolano); Tu sei la mia vita (RNCL); Credo in te (Non temere); Credo in te, Signor (NcdP); Credo in te (Il terzo giorno); Pane spezzato (Resta con noi, Signore); Io sono il buon Pastore (Resta con noi, Signore).
Ringraziamento: O Signore del vento (Nel canto di te); Se credi vedrai (Nel canto di te); Tu sei prezioso ai miei occhi (L’amore più grande); Ti cerco Signore mia speranza (Ti cerco Signore mia speranza).
Congedo: Io sarò con te (Noi tuo popolo); Dio ha visitato il suo popolo (Natale del Signore); Resta accanto a me (Cerco il tuo volto); Guidami (Parla Signore).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XII Domenica del Tempo Ordinario.

Convocati per fare memoria della Pasqua del Signore, troviamo oggi nel messaggio della Parola di Dio l’invito a riconoscere il Signore come dominatore del creato e come il Dio che, nelle avversità della vita, ci chiama ad essere forti nella fede. 

Fidarci di Dio anche se apparentemente dorme e affidarci alla sua potenza salvatrice fa sì che questa Eucaristia celebri le grandi opere del Signore come dono di salvezza all’intera umanità.
Lasciamoci riempire della presenza del Risorto in mezzo a noi!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, pensando alle immani forze della natura, ci sentiamo piccoli come un granello di polvere nel cosmo. Eppure, proprio per questo, siamo immensamente amati da quel Dio che, sin dall’Antico Testamento, si è rivelato forte, attento e premuroso verso di noi. Egli, come àncora di salvezza, non ci abbandona mai quando ci troviamo nelle tempeste della vita. Riconoscendo che lui è Signore e Dio, Pastore e Guida, Messia e Salvatore, invochiamo il perdono per ogni peccato che ci allontana dalla fonte dell’amore e porta la nostra vita al naufragio.
· Signore, nostra Via, che ravvivi in noi la fede con la tua Parola e l’Eucaristia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Parola di Verità, che vieni a ridestare nel nostro cuore la speranza, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di Vita, che rinnovi in noi il dono della tua Carità, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Rendi salda, o Signore, la fede del popolo cristiano, perché non ci esaltiamo nel successo, non ci abbattiamo nelle tempeste, ma in ogni evento riconosciamo che tu sei presente e ci accompagni nel cammino della storia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il mare sembra il protagonista della lettura veterotestamentaria e di quella evangelica. In realtà il protagonista è Dio, più forte del mare, più potente delle onde, più energico delle tempeste. Siamo chiamati a riconoscere Colui che è Creatore e Signore di quanto esiste. Tale riconoscimento porta al non vivere più per se stessi, ma per Colui che è morto e risorto per noi.
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PRIMA LETTURA: Gb 38,1.8-11
Qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 106
Rit.  Rendete grazie al Signore, 

il suo amore è per sempre.
Coloro che scendevano in mare sulle navi

e commerciavano sulle grandi acque,

videro le opere del Signore

e le sue meraviglie nel mare profondo.

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso,

che fece alzare le onde:

salivano fino al cielo, scendevano negli abissi;

si sentivano venir meno nel pericolo.

Nell’angustia gridarono al Signore,

ed egli li fece uscire dalle loro angosce.

La tempesta fu ridotta al silenzio,

tacquero le onde del mare.

Al vedere la bonaccia essi gioirono,

ed egli li condusse al porto sospirato.

Ringrazino il Signore per il suo amore,

per le sue meraviglie a favore degli uomini.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,14-17
Ecco, son nate cose nuove.
CANTO AL VANGELO: Lc 7,16
Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto tra noi,

e Dio ha visitato il suo popolo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 4,35-41
Chi è costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, spesso, quando ci troviamo nella sofferenza, quando ci sembra di affondare nelle inevitabili contrarietà della vita, siamo tentati di disperare e di non credere alla continua presenza del Signore che ci accompagna e sostiene nel nostro cammino. Chiediamo a Lui di rinnovare in noi il dono della fede.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, aumenta la nostra fede!

1. Benedici, o Padre, il ministero del Papa, dei vescovi e dei presbiteri chiamati a collaborare con te nella guida del gregge dei fedeli. La certezza che sei tu a condurre alla salvezza li renda disponibili alla tua volontà. Preghiamo.

2. Suscita in chi ha in mano le sorti dei popoli una vera capacità di dare dignità ad ogni uomo e donna della terra, attraverso l’accoglienza ed il rispetto, perché quanti fuggono, pur in condizioni molto precarie, dalle loro terre in cerca di un futuro migliore non si trovino nello smarrimento di frontiere chiuse e di rifiuto. Preghiamo

3. Scenda il tuo Spirito, Signore, su tutti gli insegnanti e gli educatori perché sappiano accompagnare le creature a loro affidate a scoprire i doni che tu hai posto nella loro vita. Preghiamo.

4. Custodisci con la tua grazia le coppie dei giovani sposi, perché, crescendo nella conoscenza reciproca, siano segno di unità, di amore e piccola Chiesa che testimonia nel mondo la tua presenza. Preghiamo.

5. Accompagna coloro che stanno attraversando momenti difficili, tempestosi, chi patisce ingiustizia o persecuzione, chi è solo e disperato. La potenza liberante di Dio e la carità fraterna possano generare nuove possibilità di vita. Preghiamo.
6. Tutti i cristiani chiamati al costante rinnovamento dello spirito sappiano lasciare le esperienze passate senza rimpianti, sempre protesi verso la novità della grazia che tu offri a quanti hanno fede in te. Preghiamo.

7. Le persone del nostro tempo, che confidano nella capacità di sottovalutare la presenza feconda di Dio nel cammino della storia, attraverso la testimonianza dei credenti riconoscano i segni della benevolenza divina che aiuta a ritrovare, oltre le prove della vita, i valori eterni offertici dalla tua grazia. Preghiamo.

8. Fortifica la nostra fede e rinnova la nostra vita secondo il tuo disegno di salvezza. La tua parola ci guidi nel cammino, calmi le paure, dissipi le tenebre dello smarrimento e ci solleciti a “passare all’altra riva” dell’Amore. Preghiamo.

C – Dio misericordioso, sempre attento alle situazioni della nostra vita, esaudisci le preghiere dei tuoi figli e aiutaci a riconoscere nella fede i segni del tuo premuroso intervento. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Presentiamo al Signore i nostri doni e, soprattutto, l’offerta della nostra vita, nel desiderio di non vivere per noi stessi, ma per lui, che è morto e risorto per noi.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO 
delle Domeniche del Tempo Ordinario IX
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Regno del Signore si manifesta dentro le alterne vicende della storia. Invochiamo il Padre perché dentro l’inquietudine del nostro tempo sappiamo scorgere i segni del suo Regno di giustizia, di amore e di pace. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Il gesto che ora siamo chiamati a donarci sia vero ed esigente segno di riconciliazione, presupposto indispensabile del non sentirsi soli nei momenti della prova e dentro gli sconvolgimenti della storia.

D – Nella gioia che scaturisce dalla fede nel Signore risorto, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Nell’Eucaristia abbiamo la certezza che il Signore è sempre con noi, come aiuto e salvezza della nostra vita. 
La Mensa dell’Amore a cui ci accostiamo ci rassicura che dentro il travaglio quotidiano della vita il Signore si fa medico del corpo e delle anime. 

Esprimiamo al Risorto la nostra fede convinta nella certezza che Lui è la nostra forza e la nostra liberazione.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quante volte, Gesù, 

ho reagito anch’io al modo degli apostoli!

Sì, in mezzo alla tempesta

mi sono sentito abbandonato e solo,

privo di ripari, senza sostegno.

Mi è parso che tu dormissi,

che non ti interessassi di me,

che non ti stesse a cuore la mia sorte...

Sono tante le burrasche

che mi è capitato di attraversare.

Nel mare della fede mi sono sentito sopraffatto

dal vento dell’ostilità, dalle onde del rifiuto,

dalle lame del dubbio e del sospetto

e la fragile imbarcazione che mi portava,

continuava a far acqua da tutte le parti.

Nell’oceano della società, a cui pur appartengo, 
mi sento talvolta sballottato 
tra gente che sembra avere 
la risposta ad ogni quesito, 
il metodo sicuro del successo, 
il carisma della popolarità, la certezza dell’efficacia.

E a me pare che il tuo Vangelo 
generi più interrogativi che sicurezze 
e in ogni caso mi condanni 
ad essere sempre controcorrente, 
critico verso il potente di turno, 
allergico ad ogni seduzione.

Solo la fede in te, Gesù,

può vincere la mia dannata paura.

(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Paura della vita, paura della morte, 

paura di non farcela, paura di restare soli.

Un mondo di paure sovrasta la storia,

prigioniero l’uomo, 

come bambino che cerca conforto,

piega ginocchia e cerca compagnia.

Paura del domani, paura del passato, 

paura se il perdono non arriva 

e mentre la paura avanza la vita si fa indietro.

Morire l’ultimo istante è storia che dice tempo, 

morire per le paure ogni istante è fuggire l’amore. 

La barca della vita segue l’onda della storia, 

serena scia può consegnare sogni, 

tempesta improvvisa avvolge il tutto di incubi.

La notte e il giorno, dialogo in natura, 

la vela è il vanto del retto marinaio.

Fiutare il vento è cosa di mestiere, 

l’agguato della tempesta deve essere affrontato. 

L’albero maestro è l’ultimo sostegno, 

aspettare l’approdo a Lui aggrappati è la salvezza. 

Aver paura nell’ora della prova è storia umana, 

gridare terra mentre tutto affonda è dire fede, 

fiducia in Dio nonostante la vita dura, 

nonostante la storia grama. 
(Gennaro Matino)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fa' che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Stendi la tua destra, Signore, a difesa del tuo popolo che ti riconosce come suo Signore, e confermalo nel tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il ritorno alle esperienze quotidiane della vita deve aiutarci ad andare oltre le tante lamentele che quotidianamente si incontrano perché, resi nuovi dalla Parola annunciata e dal Pane condiviso, noi dobbiamo consegnare il fermento capace di far lievitare la pasta invecchiata del mondo.

Pertanto, collaboriamo con il Signore a rendere credibile la sua vittoria sul male attraverso i nostri gesti di bontà disinteressata, di servizio lungimirante e di solidarietà concreta: Egli è la nostra forza!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Affermava Papa Benedetto XVI nell’ultima udienza generale del suo pontificato:

«E’ stato un tratto di cammino della Chiesa che ha avuto momenti di gioia e di luce, ma anche momenti non facili; mi sono sentito come san Pietro con gli Apostoli nella barca sul lago di Galilea: il Signore ci ha donato tanti giorni di sole e di brezza leggera, giorni in cui la pesca è stata abbondante; vi sono stati anche momenti in cui le acque erano agitate ed il vento contrario, come in tutta la storia della Chiesa, e il Signore sembrava dormire. Ma ho sempre saputo che in quella barca c’è il Signore e ho sempre saputo che la barca della Chiesa non è mia, non è nostra, ma è sua. E il Signore non la lascia affondare; è Lui che la conduce, certamente anche attraverso gli uomini che ha scelto, perché così ha voluto. Questa è stata ed è una certezza, che nulla può offuscare. Ed è per questo che oggi il mio cuore è colmo di ringraziamento a Dio perché non ha fatto mai mancare a tutta la Chiesa e anche a me la sua consolazione, la sua luce, il suo amore».

(27.II.2013)
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